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Art. 2946 
Prescrizione ordinaria. 
Salvi i casi in cui la legge dispone diversamente, i diritti si estinguono per prescrizione con 
il decorso di dieci anni.  
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Art. 2947 
Prescrizione del diritto al risarcimento del danno. 
[I]. Il diritto al risarcimento del danno derivante da fatto illecito si prescrive in cinque anni 
dal giorno in cui il fatto si è verificato. 
[II]. Per il risarcimento del danno prodotto dalla circolazione dei veicoli di ogni specie il 
diritto si prescrive in due anni. 
[III]. In ogni caso, se il fatto è considerato dalla legge come reato e per il reato è stabilita 
una prescrizione più lunga, questa si applica anche all'azione civile. Tuttavia, se il reato è 
estinto per causa diversa dalla prescrizione o è intervenuta sentenza irrevocabile nel 
giudizio penale, il diritto al risarcimento del danno si prescrive nei termini indicati dai primi 
due commi, con decorrenza dalla data di estinzione del reato o dalla data in cui la 
sentenza è divenuta irrevocabile. 
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Art. 2697 
Onere della prova. 
[I]. Chi vuol far valere un diritto in giudizio deve provare i fatti che ne costituiscono il 
fondamento. 
[II]. Chi eccepisce l'inefficacia di tali fatti ovvero eccepisce che il diritto si è modificato o 
estinto deve provare i fatti su cui l'eccezione si fonda. 
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Art. 1218 
          
Responsabilità del debitore 
 [I]. Il debitore che non esegue esattamente la prestazione dovuta è tenuto al risarcimento 
del danno, se non prova che l'inadempimento o il ritardo è stato determinato da 
impossibilità della prestazione derivante da causa a lui non imputabile. 
 


